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ILLUSTRISSIMO, E REVERENDISSIMO 



MONSIGNORE. 









LLOR eh’ entrò nella piccola , ma però 
antica , e nobile Città di Betlemme il 
fommo Sacerdote di Dio Samuele , rapporta il fa- 
ero T efto (a), che da [lupore forprefi rimafero gli 
anziani del Popolo in vedendo da un si celebre 
. Per fon aggio la loro Città onorata . T* anto appunto 
a noi in que/ìo felici fimo giorno fuccede , ILLV- 
STRISSIMO , £ REVERENDISSIMO 
MONSIGNORE ; con quefto difvarto però , c/tf 
in quelli all’ ammirazione fuccedette il timore , ed 

A 2 /7> 

«. • * i 

[a] Primo Reg. 1$. 4. 
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in Noi una dolce , e [incera allegre&z^a fi diffondi \ 

No /irò imperiamo dovef&sfiircibt per ogni pa> ie di 
^uefa nojtrd Città far ri fon or e le Glorie del vo/tro 
nafcimento , l* Innocenza de’vo/trt efernplari co/tu - 
*»/, /' eccellenza della purtffima'vojlra Dottrina , 
/' incomparabile voftra Prudenza nel fofleneve gl ’ 
liliijirt , e diffìcili impieghi nella tnfigne vo/lra He - 
Itgtone t parte di cjue' [ingoiavi pregi , che indotti 
hanno il Vicario di Ceso’ Cristo, ed il Ret- 
assimo nostro Sovrano a fcegliervi per Pa - 
flore della nobili [fi ma Chef a Primari ale di Ca- 
gliari : ma troppo temeremmo di non. incontrare il 
genio dell’ ammirevole vo/tra Mode (ita. Gradite 
almeno , M O NS IG NO R E , cjuejio T rtbuto di 
cjuella divozione , che ci concitai [ce ubbidienttfjimi 
ftglj dell ’ inclito vojtro Germano , e citila vojlra 
Graridt^a ojjequtofifjimi fervi tori 



\ 



V. i 



LE DIGNITÀ’, E CANONI-CT 
DELLA CATTEDRALE D’ALBA 
ROM REA. 
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Del Dottor OPERTI P. A., ed Acc. Filarm. 

ODA 



- ( > j 

I , 



lU 



L A (eia, o Mufa, il nofìro monte; 

E con fronte 

Cinta fol di verdi fronde, ‘ 

Co’ bei lumi tuoi ferepi 
Meco vieni 

Giù del Tanaro alle fponde. *> 

Per un nuovo eccelfo Nume, 

Del bel fiume 
Tu vedrai l’onda giuliva. 

Che con fella, e con portento. 

Pel contento 
S’ergerà fu della riva. 

Tu fai ben, eh’ Alma più degna 

Non il fegna 

Tra di Quei di Mitra ornati: 

Che dal Ciel virtude han tratta 
Due gran NATTA 
D'alta gloria coronati. 

Con 
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Con bei pregi fovrumani 

Due Germani . • • 

Di virtù fon colmi, e chiari: . v 

Ecco alfin l’Augufta Roma 
La lor chioma 
Ornò poi con ferti pari . 

Ornò il primo, e ben Tu ’l fai; . 

E co’ rai 

De’ più veri eccelli pregi 
Venne in Alpa in aita fede 
V’ fi vede 

Pien di merti illuftri, egregi. 

Quell’ intanto è ’l dì beato f v 
Ch’ all’ amato 

Suo German viene il fecondo, 

Che di Mitra il capo cinfe, 

E s’accinfe 

Di Paltor al nobil pondo. 

Cantati verfi , e canzonette 
Cento elette 

Pure. Ninfe del bel fiume; 

• Ede’Cigni il chiaro Suolo 
Con bel volo 

Scioglie i vanni, e falbe piume . 

Già 
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Già con laude vera , e rara 
Si prepara 

Sulla (piaggia un dolce coro; 

E al novei pietofo? e faggio 
Perfonaggió 

ira la valle eco canoro. 

Chi con inni , e con il canto 
11 gran vanto. 

Ch'avrà Cagliari, ne dice; 
Chi l'Ovile, ch'avrà in cura 
Con ventura , 

Chiama fol faufto, e felice. 

... . » 

Vieni, o Mufa, e vedrai quale? . 
Senz’ eguale ? 

Gran piacer or Alba fenti: 

E all' incontro, che vedrai ? 
Scioglierai 

Più feftofi i lieti accenti . 



Del 



Digitized by Googli 




8 



« 

Del Medefimo 



S O N E,T T O 



ti.: 

• 4 4 



Filios quoque ejus oblato \ vefiivit /umici t lindi , & ctnxit 
baltcii , impofuitque Mitrai : Lcvit. cap. 8, j 

' . , . } . ’ 

* « * m I 

T Ornan a noi l’antica etade, e i tempi, 
Che rimiraro in terra il Santo Aronne: 
Quando alle fedi de’fupremi Tempi 
Unto co’ Figli Sacerdote andonne; 










Tornan, gran N ATT A,inVoi con nuovi efempi 
Di Quei le Stole, e Mitre, efacregonne: 
E fcorgendo, ch’il fatto in Voi s’ adempì. 
La Romana v’ammira Alma Sionne. 







Voi qual Tribù diletta ornai ne gifte, 

Sacri Miniftri, ogn’or che l’alta, e pura 
Strada del Genitor faggi feguifte: 

v . , 



Or quai Germi d’ Aronne ombra , e figura ; 
Dite, che sì gran foglio, a cui fallite, 
E* voftro per virtude, e per natura. 

' Del 



i- u. 
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Del T. GIUSEPPE MARIA ROV ASEND A 

Profdlorc di Teologia, e Prefetto delle R. Scuola 
d’ Alba. 

SONETTO L 

C Etra gentil , che obbediente ognora '* 
Rifpondefti pietofa al mio lamento. 

Deh cortefe or mi rendi un bel concento 
Di allegre voci, e d’armonia fooora. 

Se tu m’ affidi in quello giorno ancora ; 

Se tu fecondi il mio fublime intento, 

, Tutti i tuoi fregi avrai di terfo argento; 
Nè invidierai l’Arpa di Mopfo allora. 

Nè già t’ invito a celebrar di Marte 
, , I crudeli trionfi, oppur d’amore 

Le infide trame, e l’ inganne voi arte: 

Refiin pur quelle cofe in alto orrore; 

Di TOMM ASOdir voglio i pregi in parte; 
E farai forda, o cetra , a tanto onore? 

B i>0- 
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SONETTO. II. 

N On già in TOMMASO a celebrarlo vegno 
Le pure fiamme , onde nodrifce il core* ' 
Fiamme di carità , di Tanto amore , 

.In lui difeefe dal Gelefte Regno:-. 

Non già l’alta dottrina, o il chiaro ingegno. 
La fingolar pietade, o il bel candore, 
Ivion già del (angue L inclito fplendore, 

O l’ onor della Mitra eccello , e degno > 

Altri di miglior vena in dolce modo 

Spieghi pur quelle doti, e quelle imprefe, 
Che a tal legno, non poggia il canto mio : 

Quella fola umiltateio pregio, e lodo, 

Per cui TOMMASO Tempre mai li refe 
Ammirabile al Mondo, e caro a Dio. 

SO 



ri 



ÌJ 



ì * 



m 



S O NiE TT O Ut 

N O, che d’ A verno le tremende porte 
Prevaler non potran contro la Chlefa , 
Nè con occulta frode , o con forprefa 
: Apportarle unqua mai rovina, e morte: 

Godrà Sionne una beata forte, 

Commetta a tali Eroi la fua difefa , 

Nè temerà della nimica imprefa 
Su tai cardini ognor fondata , e forte . 

Tu, che del grande, ed immortai Signore, 
Empio, non credi ai venerati accenti, 

E follie gli {limi, e fogni vani: ; 

Mira di quelli duo PASTOR GERMANI ; 
Le altere doti, e le virtudi ardenti? 

E a si bei lumi fcoprirai Terrore. 

B 2 Di 
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Di ALLISO A. Fil. detto il Sacro 
Alla Città dì Cagliari. 



SONETTO l 

P Erchè fconfkti i Re nemici, ed empj 
11 forte Abram dai crudi lacci , e fieri 
11 Cananita fciolfe , e i fami, e veri 
Su l’Ara ei porfe di vittoria efempj: 

Così dopo, ch’ergefìi, e ftragi , e fcempj, 
Città guerriera, fu i nemici alteri. 

Or tu confacri tue vittorie, e interi 
. Volgi i trionfi al facro onor dei Tempj. 

E come Abramo ebbe la bella fpeme. 

Onde poi tanto accrebbe i merti fui, 
Ch’eterno a vria, e gloriofo feme» 

Tale al Sacro Paftor rendendo i tui 
Immortali trofei vedrai infieme 
L’antico Padre de’ credenti in Lui. 

- 1 - SO- 



Digitized by Google 



.;;i. A X3S1 EIS<'v/- m-cì 

S O NETTO II. 



n 



C Ome Ifraella dal terribiL Monte ; 

Vide Mosè,che pien del Nume fcefe 
t Con fante leggi in mano^ e in lui li accefe 
11 finto crin di luminofe impronte» . 

Tal la Sarda Città, che incontro aironte : 
Nemiche forfè, e i Regni fuoi difefe. 
Vedrà il Novel P*stok , che a cinger prefe 
Di lacre bende;!’ onorata fronte., * 

A §&& 

£ come quegli alte vittorie colfe, 

lì pel Tempio s’aprì le vie più belle, 
i.* Onde poi ferhpre a trionfar i&»v.Qlfc> 

AS@S* 

Così di quella , a grande fua ventura, ?. . . 

A dir s’avrà, che al fuo Signor novelle 
Alzò di Sion inefpugnabil mura. ì; 
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Dell* Avv. D. C. B. A. Fil. 

sone tto: e 



C Arco pendea di polve il plettro mio 
Già da lunga llagion incolto aflaii 
Appefo a ftcril tronco, ignoto ornai , 

Ed alle Pierie Dive in nero obbiio. 

Irato a farlo in pezzi un di m’avvio j n.T 
Ma giunti in vati , che più non lo trovai : 
E mentre ondeggio tra *1 goderne, o lai 
Farne, me ’i reca acconcio lieta Clio, 

E nel recarlo a me così favellar , , 

Del tuo Pastor.ìI faggio, e pio Germano 
A regger va la Sarda Augufta Chiefa; 

La man gli accoda, che mio fpirto c ’n quella , 
E fanne rifonar il colle, e ’l piano: 

11 tuo tacer ri ft aura' queiVimprefa. 



3S3E3E 

SO N ET TO II 

I Prifchi vanti cuoi obblia giojofa ; 

D’ trai Alma Città Madie feconda,, , 
Alba: che ogni più raro pregio abbonda 
Nei tuo PASTOR a farti gloiiofa. . 

Se un dì mirafti , ed a ragion* fafto& t . . 
Regnar del Tebro in fu l’amena fpcnda 
Parte di te [al; del Lazio in te or ridonda 
Tutto il Regno, che in te Virgilio pofa. [bj 

Se dal tuo fon felice il Sardo Regno 

,Già tratte, a ruo decoro, il fuo Primate lei 
J3el tuo PAbTOR dal banco or lieto il uagge. 

E quel , che avelli mai di gloria pegno 
Cardinalizio, vanto in feorfa etatc* 

Lo fpera ita LUI, premio deli opre fagge. 

Su 

[a] Elio Senti Cittadino d’ Alba. Rinaldi Odor. Ann. Epcl. ail’an 155 
pag. t 9 S 

[b] DiUrcndc la Famiglia Natta dal Fecondo Re de’ Romani Numt. 
Pompilio. 

Genealogia deRa .Famiglia Natta flampata in Brefcia . 

[c] Raulo Coftanzo Falletii di Barollo già Vicario Genctalc della Dio- 
ccli d’ Alba. Orazione Funebre detta dal P. Lanaaico G. pag 
8. , c z 6 . 
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SONETTO III 



L Ungo 1 * antiche mura il piè movea $ 
Dell’inclita Città , famofa Reggia 
De' Liguri» [a] che Veglio, cui pareggia 
11 greco Vate, innanzi a me fi fea. 

Seguilo, e venni in luogo, che parea 

D’Apollo il Tempioùl muro fuo lampeggia 
Di feudi, mitre, e feetri. [b] Allori’ idea 

Mira di ciò, per cui Cafal pompeggia, 

» 

Dille il vecchio. Mirai, e a delira vidi 
Confol , Prefetti , e Regi i Quelli , ledi , 
Serbaro Janni , e gloria fur di Roma . [c] 

A manca man da duo P AST OR fta doma 
Morte , cui fcrìtto è al piè : German fon efiì 
Salute d’Alba, e de’Sardefchi lidi. 

SO- . 

fa] Chiefa Corona Reale Tom. i. pag. 14J., e 148. 

[b] Tur» /fatua Natta , tum fìmulacra Deorum : Cie. lib. ». de Divin. 

Medaglie, e Monete riportate dall’ Orlino alla pag. 194. 

[c] Confol Romano Natta, L Pinario, CajoSchedio, altro L. Pinario 
Prefetto nella Sicilia an. di Roma , L. Natra MagiHer /Equi • 
tur» an. di Roma 390. , Numa come fopra . Genealogia fuddetra. 



■ i 
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S O NETTO. IV. 



1 i^Vjdv Un giorno appiè della Pendice ó'~\ 
In gonna , qual Pafior veitir fi fuole A 
Duo Eroi ’1 Vizio fveller da radice, 

: Letizia femi nari ve più fi duole 5 .1 

Far forti i cuor, ed ogni LJom felice; :;v 
Angeliche fembianze al Mondo fole, 

Tal che io dilli: e che bramar più lice? 

In terra PAOLO, e PIER da noi fi cole. 



f • . « . t i.i; ' > ' * J * ' - • 1 V ♦ 

M’udiro alcuni , che con Cappa a lato. 
Stavan di LOR, e in un, dilTer, fi cela 

VIRGINIO il noftro faggio, e pio Pallore; 

« 






tlj ir. 



Suo Frate IGNAZIO è l’altro, che il Primato 
Del Sardo Regno tien. Talor rivela 
, Il vero merto un innocente errore. 




Dei 
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Del Medefimo 

CANZONE t 



\ • 

AN T Jal nova Sionn* , Sarda Augufta Chiefa, 
» e vefti l’ amica tua fortezza, 
la prifca tua bellezza, 

£ gloria ancor di nuovo fpirto acce la: 

IS*3V 

Dal cuor dìfcaccia il neghi ttofo 'pianto, i* ’i 
h fcuoti dal tuo piè la denfa polve 5 
Difciogl) tue catene , forgi , e liedi . 



K 






». i 



Nemico a tuoi confin non più fi volve. 

Non più mitezze, o lai » ma gaudio tanto: 
r battola pur ai prifco onor ten’ liedi : 

1 i * 

# • <**.:; 4 v • 1 • • i , , . a v 

- -* - '•••- *«©§* 

9 - , , . • * 

Nunzio di pace a te venirne vedi 

I OM M A SO il Cj rande , e ti recar fallite. 
Oh quanta è in LUI vinate*. 

Oh quanto ha vago il piè per tua difefa! 

C AN- 

Confiitgc ire. Quarti pulchri ptdes annulrtiantis &C.: Ifaia cap. nuin. i. X }., C 7 
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A Lba rammenta il chiaro dì fereno. 
In cui il Ciei ti diede 



, Vi* Glifi o NATTA.,.a cui ogn* altro cedei 
Virginio ILdotto, Uom di merci pieno 

• ;l jSMT . 



Efulta, e vanne altera, e gloriola 

In quello giorno, che all'età future 
Sarà dolce memoria in tinti i tempi; 
f. Poiché tu ammiri in LUI du’A Ime pure, 
£ LUI tu godi in duo perfetti efempi, 
Di due in un, e d'un in duo fpola: 



. ; ] i J . . 



i 

i 



i. 






• . :# / 




In quello giorno, in cui e reco pofa, .1 
«. £ Cagliari conforta i ; ' 

E reca a te la gloria altrui , e porta . I 
• ; vl vanti tuoi di là dal mar Tirreno. 




C 2' 



ALLI 
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ÀLLI DUE FRATELLI ALLUSIVA 

Js . * . 

C A N Z O N l E Ili. 

D Eh forgi a m reo Elifos ? ^ * # 

E meco vienbin fu Tamehà rivali ^ ' 
Del vicin fiume,, e Tonda fuggitiva 
•*, Starne vedrai con Arano gran portento» 
Un Zefiro fpirar di Paradifo, 

Le Ninfe a cento a cerno 
Liete alternando voci > n. ? o . « i 
Venirne da ogni lato a piè veloci 5 
i.Eilen di buonmattino t:i< ; •')? 

Afcolto dirmi, e fuor di fe per gioja 
: Tofto partirli. 11 fonno alìor m’annoja: 

: Le membra pigre fcuotofortt aliai , 

In fretta forgo, e imprendo là il cammino. 
Quand’effo v’arrivai, 

E vidi, che, fot dille ; . v c *;i 
Parte di ciò, che vide mai.' chi vifle. 

Io vidi in alto aflifi "r :!■•» jj s; r 1 y-‘i *«. 

. Congiunti fu due feggj d’or gemmati 
Di rifplendenti velti, e mitra ornati [a] 
Due grandi Sacerdoti, qual Aronne, 

E in vaga fchiera attorno ben divifi, 
Quai dell’antica Sionne i 

[a] Ecce duo viri in ve/te fulgenti : Lue. *4 4 

V idi co»j'iv3ot Virot babentes fplmdiiaf veftes . , . Chic fa Santa nel 
Cofninune degli Appolloli !* 
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V;CI iFigl! "n tórno a qtitgfLU: ul*' v>U’ : j isti 

E Vati, e Ninfey'e rnaeftofi Veglj. 

Udj per ogni parte 

'"Da mille gtafe voci , e r cht^tì ^cepti , * 
Fra dolci armonioli bei concenti 
[ Al fqlp rjmembiàrqe' il cuor in fono 
Già più non cape, e l'TUma fi diparte] 
Hanno Fili il cuot ripieno 
Di Santo Àrì^or, e pio* 

Due Cari amici fon del Sommo Iddio [a]: 
; Due olivi: fon * di paedj n :r.R 
. ! A n ounzjiator, Gnorri* e del^ Signore , < J» 
Che regge i;upi^erfo».e parie V óre, 

: i Vicarj in terrai /e $Uie ; lucenti; delie, [b] * 

Al cui lume fi fgombra ogni fallace 
Error/dhe fiamme bèlìe } 1 r>: ' .ri 
Dedan nei cuor, dèlCielo 
Rttolgon ai lentier l’ ofouro' velò^ V 
Carizon darjuefli ai più rirboti lìdi ! ' f 

Fattofa in ogni parte manifefta, , . 

r , . EJieta-ciÒ, ch’io vidi ;/ 1 • 

■ ’ * Se alcun t| chiede poi;*- ^ ia '■'£*[ 

; ChifoDiRi^crndr:GhKMl SON'DTROI. 
: :iu ]*.// : :• :=o 1 ) 4 • .j 

[a] Et! dicenter» ? ìftijvnt Piti SnnFH 'fidi fintici Dèi * ChiefaSem* come fop. 

i^rmniciimei-ejh:'-)ah. ’< ' IJf 3;-*-» f 

fb] fiifunt àttìr oliva , & duo candtlarra in confptCiu Domini terra fiatile s ... . 
*• I -Hi babent potefiatem &c. . Avocai. 11. 4 , c 6 . 
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Del Padre Maeftro M ART UCCI cJell'Drd. 
' di Sant* Agoliino 



r * 

i t » 



/ -t 



r ( 



. * 

Al defunto Marchefc Carlo Antonio Natta Genitore de* due. Prelati 
Germani, morto Sacerdote nell’ Ord. de’ Predicatori. 

i i. I | , \ ' j - •• ' ,1 

** **•••• % * _» • . i • ’ I 



• • 



S O N E T T O 

•• ! ì 1 . j i f.. il 11) 1K j • V'- :« 

Porro filiti Caroti fumati lìnta\ f ambii , bafteos , at Tiaras in 

gloriarti , dccortm .. .. . »/ Sacerdoti funga n tur nubi: 

Exodi cap. 28; 



a r* r* > % ^ * r t • I . ^ ». ) . 

• • * ** *••••! 1 . • Vy • A w a y a 1 * i) fi .• | , {' $ , / 



O Mbra Sacra di Carlo, ombra onorata, 
Séppur t’aggiri intorno a quefte mura* 
Ecco in entrambi i Figlj rinnovata^ 

1 .j rQual nc’fuoi vide Aron, l’ aita ventura: 

, '/ - • 1 1 . > . < ì ' * 

L ìnclita Prole del fuofangue nata ~ , w 

Su l’ara a Dio fvepò innocente , e pura 
Vittima in facne bende,, e a Lei fu data 
. Deireietto Ifrael, la Greggia ip cura . > 

r . * • * i . f , 

Candido Ovil,fcetro’facerdotale 

Il Ciel dà a’ Figli tuol£V^*Te Thnmago 
, Di Lor con Ou ei di Te ad À ron fom igl j . 

Dunque or ne riedi al Ciel Spirto immortale: 
Che d’ogni tuo defir contento, e pago 
. ... Appien ti rende Iddio ne* tuoi gran Figlj. 

. ' Dello 



A. ! 1 
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'A < ri a h d i < ; D«ife> SMflb u .a &ì.ì. ci 

SONÉTTO 

Allufìxo alio Stemma Gcrjtj/izro dilla fami gii 9 Natte. 



U Na Palma Reai fublime, Augufìa 

C veggo, che la ftia tgloHofa , e grande’ . 
rj Chioqia da . quello -, e da quel lato Xpande 
Ricca, di rami , e di trofei orniti a . 



or • *• 



1 *' 1 V ì “* 



In riva al Tebro fin dalla vetuflà [a] 

fctà di Roma iìluftri , ed ammirande 
Germogliò per gli ^roà fertile ghirlandai 
, fcd or mi Po ;(emhra vip piu veoufta > [b] 

Inrìfe ha filila fcorza mille imprpfc: 

’ " £ vidi Pitiro.il Reo, Po y Senna, r Varo 
Ornar la fronte di Marziali allori . [Cj 



Ma più de* prifchi vanti mi forpfefe i \ 

•-* Sacra palma pacifica »: onde.a parcL 
Ciato ^ra il dotto Critf di due Pallori . 

Del 



[a] La'Famiglia Narta proviene da Pino, uno de’ quattro Figliuoli di 

Numa Pqrnpilip fecondo Re de’ Romani. Riccardo iùrcjnnio, 
PlutarcOj Lolchi , Tpfario, Antonio pf-Auguftinf,^ wvokiflì- 
j mi altri-, . • . ; ' s • - u / 1 ' 

[b] - Da Alli colonia de’ R-oirwmr fi fparfe quella Famiglia In Genova, 

Corno,,' Alijllàndfja, o,C,af*l« Mpnfcr ratq . . . .... / 

[c] . Si alludi alle nuinerofc imprefe de'fàmolrGucrricrLdi quella Cafa 
eleguitc nelle Provincie irrigate da’ detti fiumi. 



Digitized by Google 




Dell Sig. D. MICHELANGELO CANTONE 




.» 

* t. 






• ^SO'N E T I O 
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S Puntar io vidi due gran Stelle aii’Orro J 
. Sì fplendide^che ’l Sol a lor gran luce 
S’ ofeura , e vergognofo » fi. conduce jì 

Tolto ali’occafo per fentier più corto. 

. t*r: : “ : n ir- r-"i ni 

.!,-*? . .ii" .il £ $ S? t: • > . J. 

•* m ; 1 . • , # *. 

Recoflì, e al cuoi" Tentj dolce conforto, 

• La prima aiT Emifpero noitro ; e luce 

Sì, che la ; vera feienza a noi n’addùcp, j 

O J ; E fgomhra ogni penGer fallace, è torto. “ 

- ,A 7 ,; • • *•' 
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Segnava Taltra girfene più lungey , 

E in yer ratta partiffi , e ìfuo fplendore 
. n In. breve più non vidi. Si rigiunge 

xj1 : 
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In quello dì più vaga -, e luminofa 

i Alla Compagna; e quindi un Tanto ardore 
. . . , Apporterà *n Sardegna gloriofa . , .. 

■ v. ;i • /. • Di 



( 



Di ALLISO anzidetto 

AD PR^ESULES FRATRES 

EX ASTICUM. 



Par decus *ip n)C^rum % Viari \$pkv gloria Fratres 
Par Vtrtus % Pietas \ par Genia yfS Probit as: 

Ergo far t antan Ptjlios adalèfcrt^L a/mos , 

A>f mkent faaflos JataJinjflr a dtes . 

-* i ‘ ' 1 • 1 - - C 
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V. \ « w . « ! 4. * t . 



IL FINE. 
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JMP&JWJ&jUJ* 

Fr.Jjfeph Secundus Tefta S. Offici} Provi cariits 

' % ' ‘ 1 ‘ '' Generala. ’ Vi >,s **"' ' 



, V F. Boflìis Rev t *, ' v ' 
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Se ne permette la (lampa * 

C afe Hans Prefetto per la Grande Cancelleria. 
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